
Moneta e Credito, vol. 63 n. 250 (2010), 97-100 

©Associazione Paolo Sylos Labini 

Introduzione 
 

ALESSANDRO RONCAGLIA * 
 
 

Con questo numero, Moneta e Credito prosegue la sua nuova vita 
dopo l’interruzione connessa al passaggio di proprietà dalla Banca 
Nazionale del Lavoro all’Associazione Paolo Sylos Labini. Tale 
interruzione è stata colmata con i numeri speciali per il 2008 e per il 2009 
usciti negli ultimi mesi dell’anno scorso. Il numero speciale per il 2008 
contiene gli indici dei primi sessant’anni di vita delle riviste e due articoli 
introduttivi di ricostruzione del loro percorso (Roncaglia, 2008a e 
2008b); quello per il 2009 presenta una selezione di articoli pubblicati 
negli ultimi anni su temi connessi alla crisi finanziaria ed economica che 
sarebbe poi esplosa, con una breve introduzione per inquadrare questi 
contributi nel dibattito teorico più recente (Roncaglia, 2009a e 2009b). 

Nella nuova serie della rivista cerchiamo, e cercheremo, di 
rispettarne la tradizione, consolidatasi lungo un arco di tempo di 
sessant’anni. Attraverso le ormai consuete procedure di refereeing, 
selezioniamo articoli su una vasta gamma di argomenti economici e 
affrontati con impostazioni diverse, da quella più immediatamente 
orientata alle scelte di politica economica a quella di analisi teorica 
caratterizzata dal ricorso a strumenti matematici avanzati, dalle riflessioni 
orientate da una prospettiva storica a quelle basate sullo studio dettagliato 
degli assetti istituzionali. Il principale criterio di selezione è che il rigore 
del ragionamento si accompagni alla ricerca del realismo, con l’obiettivo 
di contribuire alla comprensione della realtà economica e alla definizione 
di orientamenti solidi nelle scelte di politica economica. 

Nel precedente numero della nostra rivista (marzo 2010) avevamo 
concentrato l’attenzione sulla crisi e sulle scelte di politica economica 
connesse a favorirne il superamento e ad evitarne una ripetizione. I saggi 
raccolti in quel numero erano stati presentati e discussi in due riunioni 
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scientifiche, organizzate rispettivamente dalla Società Italiana degli 
Economisti in collaborazione con la Storep, l’Associazione italiana per la 
storia dell’economia politica, il 23 ottobre 2009, e dall’Accademia 
Nazionale dei Lincei il 10 dicembre 2009. Sarcinelli (2010a) e Tonveronachi 
(2010) sono due interventi meditati e autorevoli nel dibattito tuttora in corso 
sulle nuove regole da imporre alle istituzioni finanziarie per evitare una 
nuova crisi. Ciocca (2010), D’Adda (2010), Gandolfo (2010), Montesano 
(2010) illustrano da punti di vista anche diversi alcuni aspetti della crisi in 
atto: rispettivamente, nell’ordine, il declino dell’economia italiana, l’origine 
delle bolle finanziaria e immobiliare, le implicazioni della correlazione dei 
fallimenti e il moltiplicatore finanziario internazionale, i rischi di mercati 
opachi e illiquidi come quelli over the counter e il carattere pro-ciclico delle 
regole di Basilea).  

In questo numero pubblichiamo altri due lavori presentati nel 
convegno dell’Accademia Nazionale dei Lincei, l’introduzione ai lavori 
di Alberto Quadrio Curzio (2010) e l’intervento di Roncaglia (2010). 

Nel primo di questi due lavori, Quadrio Curzio richiama brevemente 
tre temi: le vicende della crisi economica e finanziaria, il ruolo in risposta 
ad essa di una linea di economia politica italo-europea, la presenza 
nell’Accademia Nazionale dei Lincei di un importante orientamento 
critico-costruttivo in campo socio-economico. 

Il secondo contributo (Roncaglia, 2010) richiama alcuni autori che negli 
anni precedenti l’esplosione della crisi avevano individuato gli elementi di 
fragilità dell’economia e della finanza statunitense e mondiale (come Sylos 
Labini, 2003, Kindleberger, 1995, 2002); inoltre, individua le radici culturali 
degli orientamenti di politica economica che hanno portato alle crisi: la 
macroeconomia mainstream, con il suo fondamentalismo liberista favorevole 
alla deregolamentazione finanziaria e la sottovalutazione sistematica 
dell’incertezza e dei rischi di instabilità sistemica. 

Gli ultimi due articoli riguardano altri argomenti. Bruno Jossa, il 
maggiore esperto italiano delle tematiche dell’autogestione, propone nel 
suo saggio (Jossa, 2010) una reinterpretazione originale del marxismo 
(facendo riferimento a una letteratura vastissima quanto usualmente 
trascurata) centrata sull’idea di una transizione dal capitalismo a un 
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sistema economico interamente fondato sull’autogestione delle imprese 
da parte dei lavoratori. 

Mario Sarcinelli (2010b) ricorda Ezio Tarantelli, assassinato 
venticinque anni fa dalle Brigate Rosse, concentrando l’attenzione sui 
lavori raccolti in un libro pubblicato postumo, La forza delle idee (1995): 
un ricordo tanto affettuoso quanto stimolante per i suggerimenti di 
politica economica tuttora di attualità nel contesto della presente crisi. 

Le consuete rubriche – recensioni di libri e segnalazioni biblio-
grafiche – chiudono il numero. 
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